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ue mesi fa, al numero 21 di New Bond Street, una 
delle vie dello shopping più esclusive di Londra, è
comparsa un’installazione che sembra un’esplosione 
psichedelica. Impossibile non notarla, difficile igno-

rare il monogramma “LV” giallo limone al centro dei raggi 
colorati. Sì, perché questo è il nuovo flagship store di Louis 
Vuitton firmato da Peter Marino. L’archistar statunitense ha 
concepito lo spazio interno come una sorta di galleria d’arte 
contemporanea dove sono esposte, oltre alle collezioni del 
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QUI LO SHOPPING È 
UN’ESPERIENZA 

di Chiara Sessa

Una volta nei negozi si entrava per comprare. Oggi la moda 
sta cambiando le regole del gioco. Con concept store 

dalla bellezza mozzafiato, dove lo scopo non è (solo) fare 
acquisti, ma immergersi in un ambiente sorprendente

brand, 48 opere di 25 artisti diversi, tutte in colori fluo che 
vanno dal rosa shocking al blu elettrico fino all’arancione. 
Una scelta che Marino ha motivato così: «Le persone tendono 
a fermarsi più a lungo negli spazi luminosi e allegri perché i 
toni accesi ti fanno sentire felice». 

Trasmettono i valori del brand. Certo, più il cliente sosta 
nel negozio, più c’è possibilità che faccia acquisti. Ma non 
è solo questo. Di fronte alla crescita dello shopping online, 

CELINE UOMO a Milano DELVAUX LE 27 a Bruxelles 
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i luxury brand hanno risposto con l’inaugurazione di 350 
nuovi punti vendita in tutto il mondo solo nel 2018. I marchi 
del lusso stanno trasformando i loro spazi in luoghi dove 
comprare è solo una delle tante attività da sperimentare. 
«Gli store monomarca del fashion giocheranno un ruolo 
sempre più importante nel trasmettere, attraverso esperien-
ze ed emozioni, valori e simboli del brand» spiega Roberto 
Liscia, presidente di Netcomm, il consorzio del commercio 
digitale italiano. Insomma, si è aperta l’era del concept store, 

LIBRI, FILM, RASSEGNE D’ARTE, 
AMBIENTI CREATI DA ARCHISTAR: 
OGGI I FLAGSHIP GRIFFATI 
PROPONGONO AVVENTURE 
PRECLUSE A CHI SI LIMITA
AI CLIC DELLO SHOPPING ONLINE

uno spazio dove non vai solo per comprare un vestito o una 
borsa firmati, ma anche per ammirare opere d’arte, sfogliare 
libri, guardare un film, sederti su un divano e rilassarti in 
un ambiente sorprendente. Tutte esperienze che chi si limi-
ta a riempire un carrello virtuale dal computer non potrà 
mai fare. Il flagship store londinese di Louis Vuitton è solo 
l’esempio più recente. Per rimanere in tema, la boutique 
di Celine, inaugurata da poco via Santo Spirito a Milano e 
dedicata alla collezione uomo, ospita opere di giovani emer-
genti. L’iniziativa rientra nel Celine Art Project voluto da 
Hedi Slimane, il direttore artistico della maison parigina, 
che ha deciso di rinnovare l’immagine del brand anche at-
traverso una serie di installazioni che sceglie personalmente.

Diventano boutique alternative. Il Gucci Wooster, nel 
quartiere newyorkese di SoHo, è un’esperienza ancora più 
coinvolgente. Non solo perché l’ex fabbrica di matite che 
lo ospita con i suoi muri di mattoni a vista, le colonne di 
ghisa e i pavimenti dipinti a mano attira l’attenzione, ma 
perché è un vero e proprio centro di cultura alternativa. Nei 
suoi 1.000 metri quadrati (occupa un intero isolato) trovi 
una sala proiezioni per film di registi indipendenti e un bo-
okstore con oltre 2.000 volumi selezionati da David Stret-
tell, un’istituzione per chi ama i libri di fotografia. La moda 
è all’altezza della location: oltre all’abbigliamento uomo e 
donna, agli accessori e ai gioielli firmati Gucci, qui vengono 
presentate in anteprima le novità della maison e si possono 
personalizzare gli articoli visualizzando il risultato con la 

realtà virtuale. A poche decine di me-
tri dal Gucci store, sempre in Wooster 
street, merita una visita la neonata 
boutique di Redemption, il brand so-
stenibile creato da Gabriele Moratti, 
dove si respira l’atmosfera di una casa 
parigina. «Abbiamo voluto evocare il 
fascino di un appartamento-boudoir 
che permette al cliente di vivere un’e-
sperienza intima» ha dichiarato Luca 
Guadagnino, architetto, regista e pro-
gettista dello store. Qui anche chi non 
compra è benvenuto sui divani di pelle 
della lounge o sulle poltroncine anni 
’30 del bookstore. Effetto casa anche a 
Bruxelles, da Delvaux le 27. Lo storico 
marchio di pelletteria belga è ospitato 

in boulevard Waterloo, in una villa Art Déco che lo studio 
Vudafieri-Severino ha mantenuto quasi intatta: soffitti alti 
4 metri, un elegante scalone di legno con parapetti di ferro 
battuto, modanature di gesso, parquet a lisca di pesce. Borse 
e portafogli sono discretamente esposti su scaffali di metal-
lo, fra arredi vintage e opere di artisti contemporanei belgi. 
Viene voglia di visitare con calma tutti gli ambienti per poi 
scegliere un angolo dove sedersi e immaginarsi nella casa 
dei sogni. Fallo pure, nessuno ti disturberà.

LOUIS VUITTON a Londra

REDEMPTION a New York

GUCCI WOOSTER a New York
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